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‰‰ B o r g o t a ro Si è conclu-
so in bellezza il primo wee-
kend della «Fiera del fungo
di Borgotaro Igp», giunta alla
sua 51esima edizione. Una
bellissima giornata di sole
ha contribuito all’ottima riu-
scita della manifestazione
più attesa dell’anno, che ha
saputo richiamare un nu-
mero elevato di turisti e ap-
passionati. Profumi e aromi
inconfondibili, tra le vie, tra
le bancarelle dell’agroali-
mentare, hanno accolto i vi-
sitatori, calandoli in un’at-
mosfera magica, nel fascino
unico di una festa dal sapore
antico.

Molto apprezzati i tanti
momenti di degustazione
dell’Officina del gusto, che
hanno visto in rassegna, al
mattino, le migliori produ-
zioni di Parmigiano-Reggia-
no, che sono state proposte
all’assaggio e poi giudicate
dalla giuria popolare dei par-
tecipanti alla fiera e premiati
nel pomeriggio (concorso
Scaglia d’oro, 2ª edizione).
Tre le categorie in lizza. Vin-
citore, per i «formaggi di pia-
nura», il caseificio Cpl Par-

Primo
weekend
«Fiera del
fungo di
B o rg o t a ro
Igp», giunta
alla sua
51esima
edizione, ha
proposto nel
fine
settimana
iniziative
e n o g r a s t ro -
nomiche ma
anche
culturali.

Borgotaro Le iniziative della 51ª edizione

Fiera del fungo Igp:
profumi e sapori
star del weekend
Parmigiano-Reggiano: premiati i migliori

ma; per i «formaggi di mon-
tagna non certificata» trionfa
il caseificio Alta Val Stirone;
per i «formaggi di montagna
certificati» si impone il Casei-
ficio sociale Borgotaro, che
vince anche il primo posto
assoluto della competizione.

L’officina del gusto ha poi
ospitato ulteriori momenti
dedicati alle eccellenze del
territorio, non solo appenni-
nico, ma anche regionale, con
l’incontro: «Produzioni coo-
perative certificate in Emilia-
Romagna» a cura di FedAgri
Agroalimentare Parma e, nel
tardo pomeriggio, «Finger-
food valtarese e cocktail: un
abbinamento innovativo» a
cura di Samuel Foschi e dello
chef Luca Pardini.

Non solo enogastronomia,
ma anche eventi di carattere
culturale, come l’inaugura-
zione della mostra filatelica,
a cura di Enrico e Marco Dal-
lara, allestita nella sala con-
vegni della Società Imbriani,
dedicata alla storia postale
del territorio valtarese, ricca
di spunti interessanti, che ha
visto un ulteriore momento
significativo.

Filatelia
P re s e n t a t e
le cartoline
a ff r a n c a t e
con uno
speciale
annullo
postale in
ricordo di
Pier Luigi
Ferrari.

Apprezzata la presentazio-
ne delle cartoline affrancate
con uno speciale annullo
postale in ricordo di Pier Lui-
gi Ferrari, già sindaco di Bor-
gotaro e vicepresidente della
Provincia di Parma, che ha
lasciato un profondo ricordo
nella comunità. Quest’anno,
infatti, ricorrevano due im-
portanti anniversari a lui le-
gati: i 10 anni dalla scompar-
sa e i 30 anni dal riconosci-
mento europeo Igp assegna-
to al fungo di Borgotaro, che
fu frutto del suo impegno.

Nell'arco della giornata
tanti momenti di diverti-
mento per i più piccoli nei
giardini IV novembre e alla
Casa del fanciullo, musica
popolare per le vie e, alla se-
ra, street food con musica in
piazza Verdi.

Massimo Beccarelli
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Convegno
Il tavolo
dei relatori
a l l ' i n c o n t ro
di ieri
svoltosi
a Tarsogno.

Tarsogno Sala gremita e tanti relatori

Lavoro in montagna:
un confronto proficuo

‰‰ B o r g o t a ro Il «Museo
diffuso Val Vona» mira a va-
lorizzare l’architettura rura-
le tipica dell’Appennino e
delle Valli del Taro e del Ce-
no.

La Val Vona è stata scelta
per la sua valenza paesaggi-
stica e storica: un contesto
unico nel Comune, plasma-
to dall’erosione fluviale e da
una profonda eredità legata
alla cultura contadina e alla
Resistenza. Il progetto è sta-
to presentato alla cittadi-
nanza nella sala riunioni di
palazzo Tardiani.

Presenti l’architetto Mar-
cella Brugnoli, curatrice del
progetto, il prorettore vica-
rio dell’Università di Parma
professor Fabrizio Storti, il
sindaco Marco Moglia, il
consigliere regionale Matteo
Daffadà e molti residenti
della zona, guidati da Ilaria
Filetti, presidente dell’asso-
ciazione «Caffaraccia Fore-
ver young».

Un concetto innovativo,
quello di Museo diffuso, in-
teso come realtà museale
non confinata all’interno di
un singolo edificio, ma che si
sviluppa e si estende sull’in-
tero territorio della valle,
coinvolgendo i borghi, i pae-
saggi e la comunità locale

per consentire di esplorare il
patrimonio culturale del ter-
ritorio. Una proposta che
promuove un tipo di turi-
smo differente, che favori-
sce l’interazione diretta con
l’ambiente naturale, da visi-
tare a piedi, in bicicletta o in
auto, in una o più occasioni,
seguendo la numerazione
proposta o muovendosi in
ordine sparso.

L’itinerario attraversa cin-
que località della Val Vona:
Trapogna, La Costella, Cor-
riago, Isola con il mulino e
Caffaraccia, articolandosi in
20 tappe, ciascuna incentra-
ta su un aspetto dell’archi-
tettura rurale e della storia
della valle.

«La Val Vona è pregiata co-

Palazzo Tardiani I partecipanti alla presentazione.

Palazzo Tardiani Presentato il progetto

Museo diffuso Val Vona:
valorizzare l'Appennino

me una collana di perle – ha
sottolineato Marco Moglia –
che va apprezzata nel suo in-
sieme». «I pannelli che ac-
compagnano il progetto –
aggiunge Marcella Brugnoli -
con spiegazioni in italiano e

inglese, foto, visione aerea e
Qr code, trattano aspetti del-
l’architettura rurale di que-
sto territorio, che però sono
comuni al resto dell’appen-
nino». «È bello vedere grandi
professionalità – conclude
Matteo Daffadà – che metto-
no le proprie capacità a van-
taggio del territorio. È op-
portuno che le istituzioni
trovino risorse per promuo-
vere questi temi».

M.B.
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‰‰ Tarsogno Una sala gremita e
un proficuo confronto tra istituzio-
ni, associazioni di categoria e giova-
ni imprenditori hanno caratterizza-
to il convegno «Direzione futuro –
giovani, imprese e territorio».

L’incontro si è focalizzato sulle op-
portunità di lavoro nel comprenso-
rio montano e le prospettive di svi-
luppo per le nuove generazioni che lì
intendono rimanere. Ha aperto i la-
vori Marco Brugnoli, presidente del-
la Famiglia Tarsognina, a seguire gli
interventi di Samuele Lusardi, con-
sigliere del Comune di Tornolo non-
ché neoimprenditore nel mondo
della ristorazione proprio in monta-
gna, Francesco Mariani, presidente
dell’Unione dei Comuni Valli Taro e
Ceno e sindaco di Compiano, e Ales-
sandro Fadda, presidente della Pro-
vincia di Parma. Fadda ha sottoli-
neato l’importanza della scuola e
della formazione, insieme al soste-
gno che le associazioni di categoria
possono offrire a chi vuole avviare
un’impresa.

Dagli interventi è emersa la neces-
sità di unire le forze delle diverse
realtà del territorio per raggiungere
obiettivi comuni. La tavola rotonda,
moderata dal giornalista Andrea Ga-
vazzoli, ha riunito Enrico Bricca, pre-
sidente di Confartigianato Imprese
Parma; Vittorio Dall’Aglio, presiden-
te di Confcommercio Parma; Luca
Cotti, presidente di Coldiretti Parma;
Giampaolo Serpagli, presidente di

Cepim-Interporto Parma, e Alessan-
dro Cardinali, presidente del Gal del
Ducato. Il confronto ha riguardato i
supporti che il mondo associativo
dedica a chi vuole fare impresa nelle
Terre Alte, dettagliando i contributi
che imprese e associazioni possono
dare alla crescita locale. A portare
esempi concreti sono stati tre giova-
ni imprenditori della Valtaro che
hanno trasformato le proprie idee in
startup e soluzioni innovative, di
successo in diversi settori. Francesco
Biacchi cofondatore di Geoticket, la
startup innovativa che, partendo
dalla digitalizzazione dei permessi di
raccolta funghi, è poi passata ai per-
messi giornalieri o stagionali in tutta
Italia sino ad arrivare agli skipass,
ora sempre più un’azienda interna-
zionale. Matteo Beccatelli ha presen-
tato Plantvoice, startup fondata con
il fratello Tommaso che ha ideato un
biosensore miniaturizzato.

Rachele Camisa
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